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Accuse alla politica monetina italiana 
Oggi nuovo confronto con gli Stati Uniti 
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Le adesioni di Svezia e Norvegia al blocco monetario europeo alla vigilia della riunione di Parigi - Un articolo di Barca su «Rinascita» 
Merzagora propone il blocco dei salari e l'abolizione della scala mobile - Dichiarazioni degli economisti Forte e Andreatta 

L'iniziativa presa - dai go
verni delia Svezia e Norvegia 
di allinearsi ai sei paesi del
la Comunità europea nella 
fluttuazione di fronte al dol
laro, mantenendo i cambi fis
si fra le loro monete e quel
le del Sei, è lo sviluppo poli-
tico più rilevante alia vigilia 
della conferenza monetaria in
ternazionale che si apre oggi 
a Parigi. Svezia e Norvegia 
non aderiscono al MEC, la 
prima per la sua politica di 
neutralità e la seconda in se
guito all'esito di un referen
dum popolare, quindi non par
teciperebbero al Fondo mone
tarlo europeo che prevede un 
sostegno reciproco per due 
mesi e fino a 1,7 miliardi di 
dollari. La decisione dei due 
paesi scandinavi è quindi in 
rapporto all'esigenza di non 
ostacolare gli scambi lntraeu-
ropel con una fluttuazione non 
necessaria. 

Altri paesi neutrali (Svizze
ra, Austria e Finlandia) stan
no esaminando la stessa possi
bilità dato l'alto volume di 
scambi che hanno con 1 loro 
vicini. Nascerebbe In tal caso 
un'inattesa zona monetaria 
dell'Europa del centro-nord, 
dalla quale 11 governo italia
no si 6 volontariamente isola
to per ottenere una progressi
va svalutazione. 

La posizione del governo 
italiano sarà discussa In sede 
parlamentare, in base alle In. 

terpellanze presentate da PCI 
e PSI, dopo il 2 aprile. Una 
critica a fondo della linea An-
dreottl-Malagodi è però in 
atto in un vasto arco di for
ze politiche, con argomenti 
economico-politici e concrete 
Indicazioni di alternativa. 

RINASCITA pubblica un'e
ditoriale di Luciano Barca nel 
quale si fa un'ampia anali
si della crisi monetarla. Bar
ca rileva anzitutto che «è 
crisi di rapporti economici e 
di rapporti politici. Due dati, 
afferma Barca, emergono da 
questa crisi. Da una parte l'a
narchia capitalistica, l'esplo
dere di contraddizioni tra 
grandi aree economiche e geo
grafiche e all'interno di que
ste aree e di ciascun paese. 
Dall'altra il permanere, anche 
nei momenti più acuti della 
crisi, di elementi di organizza
zione e di coagulo. C'è chi 
vede solo l'anarchia, l'ingover
nabilità, e sottovaluta pessi
misticamente le possibilità di 
intervento di cui disporrebbe 
una salda volontà politica... 
C'è di contro chi vede solo 11 
disegno imperialista finendo 
non tanto per sopravvalutar
lo quanto per farlo più razio
nale e coerente di quello che 
è. Il PCI ha Invece indicato 
una linea di politica estera e 
una linea di politica econo
mica che tengono conto rea
listicamente dei molteplici e 
contraddittori aspetti dei prò-

Discorso di Amendola a Strasburgo 

Tre nodi politici 
alla base della 

crisi comunitaria 
Si tratta dei rapporti coi Paesi terzi, della linea 
economica generale della CEE e del problema 
relativo alla rappresentatività delle istituzioni 

STRASBURGO. 15. 
ì II -Parlamento europeo ha 
ascoltato Ieri la comunicazio
ne del presidente di turno 
del Consiglio dei ministri del
la CEE, introduttiva al «col
loquio» fra Parlamento ed 
organi esecutivi. 

Intervenendo nel dibattito, 
a nome del gruppo comunista, 
il compagno Amendola ha de* 
finito la comunicazione «e* 
stremamente generica e sfug
gente di fronte alla gravità 
dei problemi che esistono in 
questo momento di fronte al
la Comunità». Amendola ha 
sottolineato in maniera par
ticolare tale gravità: «Non 
credo — ha detto — che sia 
mal esistita una situazione In 
cui 1 mercati valutari siano 
rimasti chiusi per più di due 
settimane; ed è questa una 
situazione che non può non 
avere le sue ripercussioni sul
l'attività produttiva e sulla 
crisi economica che travaglia 
già molti Paesi. Non basta 
dunque un richiamo solenne 
e formale - alle decisioni del 
vertice di Parigi, 11 quale sta
bili un calendario ma dimen
ticò il punto di partenza, 
rappresentato proprio dalla 
situazione di crisi cosi dram
maticamente deterioratasi nel 
giro di soli 2 o 3 mesi». 

Si parla — ha detto Amen
dola — di movimento specu
lativo e di speculatori che gio
cano al ribasso o al rialzo 
delle monete; ma non si trat
ta di speculatori bensì di gros
se forze finanziarie che sono 
legate alla struttura del capi
talismo moderno e che dimo
strano come quest'ultimo non 
sìa In grado, malgrado tutti 
gli inni fatti al neocapitali
smo, di contenere le proprie 
contraddizioni interne, di do
minarle e di assicurare una 
linea di sviluppo ordinata al
la economia moderna. Noi ab
biamo le società multinazio
nali con duecento miliardi di 
dollari di tesoreria che gioca
no con questa tesoreria spo
stando I capitali dall'uno al
l'altro mercato: abbiamo gli 
stati produttori di petrolio 
che hanno necessità di inve
stire i ricavati delle loro ven
dite; e abbiamo la situazione 
dei paesi della Comunità in 
cui si vono profonde diver
genze economiche fra paese 
e paese. 

La rottura 
In questa situazione è esplo

sa una tempesta monetarla 
che non al è ancora chiusa, ed 
è Illusorio nutrire la facile 
speranza che venerdì tutto si 
risolva attraverso un nuovo 

-. colloquio con il rappresentan
te americano. L'unità detta 

. Comunità si è rotta: e sareb-
• be necessario che su questo 

punto si concentrasse l'atteri-
; 2ione Perchè ai è rotta que-
' s u unità della Comunità? Ri-
I spendendo a questa domanda 

Amendola ha sottolineato il 
: carattere politico della crisi 
in atto. 

Più volte, ha detto Amen
dola, abbiamo attirato l'atten
zione del Parlamento europeo 
su tre elementi delia crisi 

-permanente della Comunità-
, u primo elemento è la raan-
icata determinazione del rap-
; porti col resto del mondo; il 
facondo è quello relativo al 
problema della base econo
mica su cui si può costruire 

politica generale, base 
manca a tutt'oggi e si li

mita alla elencazione di una 
serie di capitoli vuoti (poli
tica regionale, sociale, scienti
fica, ecc. — ; 11 terzo è quello 
relativo alla democrazia nel 
funzionamento delle istituzio
ni europee, che non si riduce 
al rapporto fra Parlamento. 
consiglio e commissione ma 
risiede nel rapporto fra isti
tuti e popolo (ed òggi I po
poli sono o indifferenti o o-
stili verso la Comunità). 

Fra Est e Ovest 
Sul problema del rapporti 

col resto del mondo. Amen
dola ha ricordato la posizio
ne espressa all'ultimo Comi
tato centrale del PCI, favore
vole a che la CEE si costrui
sca una sua unità non in sen
so necessariamente antisovie
tico o antiamericano, ma co
me comunità aperta, centro 
di collaborazione e di rappor
ti molteplici fra l'Est e lo 
Ovest. Resta, naturalmente, 
il problema del contenuto di 
tali rapporti. L'America ad 
esempio, che è stata al prin
cipio una potenza «protettri
ce» della Comunità, si rivela 
oggi una matrigna abbastanza 
ingiusta e severa, e fa paga
re li conto della guerra nel 
Vietnam. Come negli anni di 
guerra gli USA hanno rove
sciato l'inflazione in Europa. 
cosi adesso c'è 11 problema 
del regolamento dei conti fi
nali. cioè del deficit della bi
lancia commerciale USA e 
delle spese militari. A questo 
ultimo proposito. Amendola 
ha detto che noi non possia
mo volere che l'Europa diventi 
una potenza che si arma per 
far fronte alle esigenze degli 
altri, o che si rifugi passiva
mente sotto l'ombrello atomi
co americano* noi indichia
mo Invece la via del disarmo. 
ma sappiamo che il disarmo 
passa per la strada dei rap
porti con l'Unione sovietica e 
quindi per la preparazione 
della conferenza di Helsinki. 

Qui la relazione del consi
glio è stata particolarmente 
carente: la conferenza di Hel
sinki vi occupa infatti sol
tanto quattro righe. Bla se a 
Helsinki restiamo passivi — 
ha detto Amendola — e non 
assumiamo le Iniziative che 
ci spettano, è evidente che 
possiamo andare incontro ad 
una prospettiva che può an
che essere di distensione ma 
da cui non emerge l'apporto 
costruttivo dell'Europa occi
dentale. 

In definitiva — ha detto 
Amendola concludendo — la 
situazione esige una prova di 
volontà e capacità politica. 
che a sua volta però e legata 
ad una forza politica della 
Comunità che può scaturire 
solo dal suo carattere rap
presentativo. Questa rappre
sentatività oggi manca anche 
per lo stesso Parlamento eu
ropeo. Noi slamo — ha riba
dito Amendola — per l'ele
zione del Parlamento a suf
fragio universale; ma polche 
questo obbiettivo è ancora 
lontano, ci auguriamo intan
to che quelle forze politiche 
importanti che oggi tono e-
scluse dal Parlamento (I co
munisti francesi) o che si 
autoescludono (I laburisti In
glesi ) vengano a dare il loro 
contributo alla costruzione di 
una Curopa che marci verso 
sinistra. _ . -. 

bleml oggi aperti. Per ciò che 
riguarda la politica estera le 
proposte avanzate tengono 
conto del fatto che solo una 
Europa più unita, ma dun
que diversa da quella attuale 
nel rapporto tra 1 vari paesi 
e tra le classi, pub fronteg
giare l'offensiva commerciale 
americana. Non ci può essere 
autonoma salvezza per quel 
paese che si Isoli dall'Europa 
e • si esponga servilmente o 
baldanzosamente al ricatti e 
alle pressioni del dollaro, e 
non ci può essere • salvezza 
per una Europa occidentale 
che presuma di poter fare da 
sé e non cerchi legami nuo
vi con l'Est socialista. Né 
questi legami debbono avere 
a priori segno anti-americano: 
11 contributo degli Stati Uniti 
è necessario per liberare l'Eu
ropa dall'inquinamento degli 
eurodollari, e dunque, anche 
per questo, va ricercato. Ma 
può essere utilmente ricerca
to solo sulla base di una 
maggiore autonomia. SI è mos
sa e si muove in questa di
rezione l'Italia? Tutt'altro». 

«E' vero, afferma più oltre 
Barca, che nessuno vuole li
berarsi dal privilegi del dol
laro per cadere sotto 11 do
minio di un'altra moneta. Ma 
è anche vero che la doppia 
fluttuazione rende più preca
ria la difesa dell'Europa, ne 
erode > 11 potere contrattuale. 
crea ulteriori difficoltà per 
gli inceppati meccanismi co
munitari e rende In definiti
va noi Italiani poco graditi a 
tutte le parti in gioco. Per 
ciò che riguarda la politica 
economica non è chi non vede 
come la creazione di una do
manda qualitativamente nuo
va è condizione non più sol
tanto per l'Italia, ma per !a 
intera Europa di un rilancio 
degli investimenti e dell'eco
nomia. Anche per quanto ri
guarda la classe operala, ri
leva Barca, c'è da prepararci 
a scontri più duri: qualcuno 
evidentemente si Illude che I 
costi di ciò che non viene fat
to a difesa degli interessi na
zionali possano essere addos
sati al lavoratori e che quin
di non sia poi tanto urgente 
imboccare strade nuove. Que
sto qualcuno va dissuaso. E 
la forza di dissuasione sarà 
tanto maggiore quanto più la 
piattaforma di lotta del lavo
ratori avrà respiro nazionale 
ed europeo e sarà tale da of
frire un'alternativa ...positiva 
a tutte le forze e agli strati 
che oggi sono colpiti e il cui 
senso di appagamento nel si
stema si sta affievolendo». 

Fra quanti coltivano l'illu
sione di scaricare tutti 1 co
sti sul lavoratori c'è la Con-
findustria il cui giornale, che 
pure aveva fatto qualche ana
lisi realistica della situazione 
nei giorni scorsi, ha pubbli
cato in due giorni un articolo 
pro-americano de] suo diret
tore Franco Mattel ed un'in
tervista forcatola del senato
re a vita Cesare Merzagora. 
Quest'ultimo prende le arie 
de] gran personaggio per of
frire un «pacchetto di salute 
pubblica» che prevede: ridu
zione drastica delle spese pub
bliche. blocco del salari, abo
lizione della scala mobile per 
salari e pensioni, sgravi fisca
li per gli ammortamenti e 1 
bilanci delle imprese, nazio
nalizzazione di enti previden
ziali, liquidazione di imprese 
statali in perdita. Il tutto 
condito da qualche ridicola 
mascheratura demagogica co
me la «riduzione del 5 per 
cento degli stipendi del diri
genti» che se li sono or ora 
aumentati del 100 per cento. 
Merzagora si gloria, natural
mente. di avere già indicato 
otto mesi fa al governo la via 
della svalutazione. 

Di fronte a queste prese di 
posizione politiche le alterna
tive «tecniche» all'isolamen
to dalla Comunità europea e 
alla svalutazione, indicate da 
alcuni economisti, assumono 
un valore di sottintesa con
testazione. Il prof. Francesco 
Forte, vice presidente dello 
ENI, ha dichiarato ieri che a 
suo parere «per tenere 
legate insieme le monete eu
ropee sarebbe stato necessa
rio istituire anche II doppio 
mercato dei cambi». 11 quale 
un mese fa era stato effetti
vamente creato per poi esse
re rapidamente accantonato 
In quanto Impediva al gover
no di far arrivare direttamen
te i colpi alla platea delle 
piccole industrie. Anche II 
prof. Nino Andreatta, uno del 
relatori al recente convegno 
economico della DC a Peru
gia, afferma che sarebbe op
portuno Istituire 11 doppio 
mercato del cambi (fisso per 
le transazioni di merci e ser
vizi; libero per quelle finan
ziarie). s<a pure «con aggiu
stamenti mensili o anche set
timanali ». 

In ambedue 1 casi, si rifiu
ta la svalutazione mettendo 
inoltre in evidenza la perico
losità del liberi movimenti 
dei capitali. Quanto agli In
teressi che la • svalutazione 
serve, è da segnalare fra l'al
tro la dichiarazione del pre
sidente della FIAT Gianni 
Agnelli, fatta ieri In Brasile 
— dove è stato ricevuto dal 
capo del governo dittatoriale 
In occasione dell'accordo per 
l'Istallazione di una fabbrica 
di automobili che costerà 900 
miliardi di lire — secondo 
cui II suo gruppo dalle deci
sioni del governo Andreotti 
ricava « un modesto vantaggio 
commerciale». La FIAT e-
sporta nel paesi europei, ver
so 1 quali la lira al svaluta, 
480 rolla autoveicoli all'anno 
che gli forniranno ora un ri
cavo maggiore dell'8-10 per 
cento. 

La scelta monetaria di Andreotti e Malagodi definita « non giustificabile » 

CRITICHE DA PARIGI AL GOVERNO ITALIANO 
i 

Ribadita a Washington la contrarieti a qualsiasi limitazione ai movimenti di capitali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15 

Il gruppo dei dieci allargato si ritrova 
domani a Parigi, nella nuova sede del-
l'OCSE (Organizzazione per la coope-
razlone e lo sviluppo economico), per . 
cercare di trovare una soluzione alla 
crisi monetaria, la più grave di tutte,! 

quelle che si sono abbattute sul mondo 
occidentale in questi ultimi anni. 

La più grave per due motivi: prima 
di tutto perché gli Stati Uniti e i paesi 
europei si sono accontentati, dal 1970 
ad oggi, di tamponare le falle che si 
manifestavano nel sistema monetario in
ternazionale senza mai affrontare il ma
le alla radice. Da un comunicato trion
falistico all'altro — ricordiamo che Ni-
xon saluto gli accordi di Washington del 
dicembre 1971 come 1 più importanti del
la storia — si è giunti in una situazione 
non più sostenibile, di fronte alla quale 
tutte le misure appaiono provvisorie e 
precarie. In secondo luogo perché la nuo- ' 
va crisi ha fatto esplodere tutte le con
traddizioni interne della Comunità eu
ropea. . •''"'-'• 

La - decisione del governo italiano di 
fare «cavalier seul», come dicono i " 
francesi con una punta di amarezza e 
molta preoccupazione, rischia in effetti 
di sterilizzare il primo tentativo, limi
tato e discutibile fin che si vuole, di 

dare una « risposta europea > agli Stati 
Uniti e con ciò stesso rischia di favo
rire oggettivamente i plani americani. 

Non più tardi di Ieri il Sottosegretario 
di Stato americano Kenneth Rush ri-
badiva, alla TV tedesca, che gli Stati 
Uniti debbono cercare di ottenere, in 
un modo o nell'altro, l'apertura dei mer
cati europei ai prodotti industriali e ai 
surplus agricoli americani. 

Le critiche che in queste ore piovono 
da tutte le parti (ma non da parte ame
ricana) sulla posizione assunta dal go
verno italiano non rigjardano tanto lo 
aspetto tecnico di questa posizione quan
to l'aspetto politico. -.< < • 

In un editoriale intitolato e Ambiguità 
italiana > il conservatore e Figaro » dice •. 
che il governo di Roma sta prendendo 
te distanze dalla Comunità, con tutte le 
conseguenze che ne possono derivare sul . 
piano del mercato agricolo, dell'unità 
monetaria europea e cosi via, non tanto 
per trarre «qualche piccolo vantaggio 
da una grande crisi», come si riteneva 
in partenza, quanto per «un preciso di
segno atlantico t. ; ' 
i • E' una accusa gravissima^ che venera ,-
do da un giornale non certo antiameri
cano. mette in luce il contenuto politico 
di cedimento delle scelte del governo 
italiano. 

Andreotti - si difende dicendo - che 
«l'Italia è sullo stesso piano dell'In

ghilterra» e che ciò dovrebbe consiglia
re una certa prudenza a chi formula cri
tiche contro l'operato del suo governo 
In materia monetaria. Ma anche questo 
non è vero. La posizione dell'Inghilterra. 
secondo il « Figaro » è giustificata da 
una complessa e delicata situazione eco 
nomica e finanziaria, mentre la posizlo 
ne italiana è ingiustificabile. 

Le dichiarazioni di Rush e altre Infor
mazioni giunte da Washington pongono 
in evidenza alcuni aspetti - della posi
zione americana. Circa il sostegno del 
dollaro. ' l'America — si dice a Wa
shington — lo farà quando lo riterrà 
necessario e utile e senza fissare prima 
il volume dei suoi interventi. Circa il 
controllo delle liquidità ogni decisione 
americana sarà presa in funzione esclu
siva della situazione Interna e senza al
cuna preoccupazione per la situazione 
internazionale. Circa 11 controllo del mo
vimento dei capitali l'America si dichia
ra per una libertà completa in queste 
campo e quindi contro qualsiasi forma 
di controllo. 
' Se queste., premesse dovessero venire 
confermate., «domani, è - difficile.. che. ia-, 

* riunione dei* quattordici'pòssa 'dare*ùA 
risultato che permetta di guardare con. 
un qualche ottimismo alla evoluzione 
della crisi monetaria. 

Augusto Pancaldi 

Ai colloqui politici tra i due paesi 

Pyongyang chiede 
un trattato di pace 

tra le due Coree 
Il dialogo tra le due parti — afferma il delegato 
nord-coreano — non può proseguire sinceramen
te finché non si porrà fine al confronto militare 

SEUL, 15 
Il vice premier nord-corea

no, Pak Sung Chul, che gui
da la delegazione del suo Pae
se al colloqui politici tra le 
due Coree, in vista di una 
rluniflcazlone, ha lanciato og
gi un appello perché venga 
stipulato tra Corea del Nord 
e Corea del Sud un trattato 
di pace, come primo passo 
fondamentale verso la rluni
flcazlone. Pak Sung Chul ha 
fatto questo appello in aper
tura della seconda fase di 
Incontri politici fra le due Co
ree In corso a Pyongyang. Il 
capo della delegazione sud co
reana, Lee Hu Rak ha repli
cato tuttavia ' che prima di 
giungere ad un trattato di pa
ce è necessario stabilire un 
clima di reciproca fiducia per 
mezzo di scambi e di coopc
razione nel campo sociale cul
turale ed economico. 

Argomentando la sua richie
sta Ti delegato nord-coreano 
era comunque stato assai e-
spliclto: «Per porre fine al
l'attuale confronto militare — 
aveva detto Pak Sung Chul — 
la corsa agli armamenti deve 
finire, l'introduzione di armi 
dall'estero deve cessare, tutte 
le forze armate straniere deb
bono essere ritirate ». « E" ap
punto 11 confronto militare, 
aveva aggiunto, che costitui
sce un grave pericolo poten
ziale, un fattore che genera 
equivoci e sfiducia tra nord 
e sud e un ostacolo sulla via 

)delltt-> .riunificazione pacifica 
del Paese».k Nello stesso' tem-
pò — egli -aggiunge — un 
trattato di pace tra 11 Nord 
e il Sud deve essere conclu
so per garantire tutto ciò e 
per stabilire chiaramente che 

la forza non sarà usata tra 
1 due paesi. Egli ha soggiun
to che il dialogo tra le due 
parti non può proseguire sin
ceramente, finché non sarà 
trovato il modo di porre fine 
al confronto militare. 

I colloqui di stamane sono 
durati poco più di mezz'ora. 
Una seconda seduta si è svol
ta questo pomeriggio. La de
legazione sud-coreana farà 
rientro a Seul domani. Come 
è noto questi colloqui avven
gono nell'ambito di un Co
mitato congiunto di coordina
mento delle due Coree che 
fu costituito nel luglio scorso. 
La prima riunione formale di 
questo comitato si svolse a 
Seul il 30 novembre 1972. 

Sul disarmo 

Memorandum di 
non-allineati 

a USA e URSS 
GINEVRA. 15. 

Otto paesi non allineati hanno 
presentato un memorandum alla 
Conferenza. per il disarmo ri
chiamando a.«un maggior sen
so , di ..responsabilitàV Stati Uni
ti, ed WSSV-favltàndoH. a pre
sentare;, proposte, coderete per 
fai. uscire/la conferenza dall at
tuale .vifcolo. cièco.. . / -

H memorandum è "stato Illu
strato dal rappresentante mes
sicano, anche a nome delle 
delegazioni della Birmania. Egit
to. Etiopia, Marocco e Nigeria. 

Approvati dalia Camera gli odg sull'istituzione delle relazioni diplomatiche con Hanoi 

Il voto per il riconoscimento della RDV 
(Dalla prima pagina) 

recente Conferenza internazio
nale di Parigi, .che .postula, la 
astensione da ogni atto che ( 

suoni interferenza negli equili
bri politici all'interno del Viet
nam del sud. Ciò non impedi
sce — ha aggiunto il mini
stro — ma « anzi consiglia > 
la « nostra ' sollecitudine » a 
contribuire all'attuazione dei 
patti e alla conoscenza delle 
reali vicende della tregua-
Pertanto, nulla impedisce che 
l'Italia mantenga con tutti 
(quindi, anche col GRP) gli 
opportuni contatti per collabo
rare alla costruzione della pa
ce e al rasserenamento della 
situazione nel Vietnam meri
dionale. -

Dopo il compagno PAJETTA. 
il cui intervento riferiamo a 
parte, ha parlato il compagno 
socialista LOMBARDI che ha 
illustrato la mozione sociali
sta: Non c'è nulla di glorioso 
— ha detto — nella decisione 
del governo di uscire jda jUrie, 
situazione disdicejròle^ Nuli* 
di diverso sarebbe oggi possi
bile. dopo un troppo lungo pe 
riodo di opacità e di ottusità. 
che ha visto l'Italia in una 
condizione di minorità inter

nazionale. Il riconoscimento di 
Hanoi altro non è che un do
veroso atto di riparazione per 

,U lungo {oĵ o fatto a un popò 
'lò'esBJ silo legittimo gover

no. Anche l'esponente sociali
sta ha chiesto un rapporto non 
precario con il GRP del Sud. 

Il capo-gruppo della DC, 
PICCOLI, ha affermato che il 
riconoscimento di Hanoi è la 
logica conseguenza dell'accor
do di pace che sancisce l'esi
stenza di due Vietnam sovra
ni. Egli ha quindi, senza alcun 
riferimento concreto, difeso 
l'operato del governo italiano. 
dicendo che il riconoscimento 
non sarebbe stato possibile 
mentre durava la guerra. 

L'indipendente di sinistra 
ANDERLINI ha evocato la 
lunga, eroica vicenda vietna 
mita. ricordando come dinan 
zi all'azione dell'Italia si apra 
un campo assai vasto, che va 
dal contributo alla ricostruzio
ne del Vietnam, alla vigile at
tenzione sui problemi della co-
:3truzionè ̂ ella pace, allo sta-' 
feiiané%>-3di'rin rapportala 
eguale a eguale con il GRP. 

Sono intervenuti anche i de
putati BATTAGLIA (PRI). 
REGGIANI (PSDD e SIROLI 
METTO (PLI). 

IV 

Il silenzio del telegiornale 
- Ieri vi è stata alla Camera 
una di quelle giornate che 
non si dimenticano. Vi è sta
to il voto pressoché unanime 
di tutti i gruppi parlamentari 
(con la sola esclusione dei 
fascisti) per impegnare U go
verno al pronto riconoscimen
to diplomatico della RDV. Vi 
è stato anche un annuncio 
specifico del ministro degli 
esteri in merito. 

Parevano dunque riunite 

tutte le condizioni perchè per
fino una TV addomesticata e 
faziosa come la nostra ne 
desse una informazione ade
guata agli utenti e nell'ora 
di maggior ascolto, cioè nel 
telegiornale dette 2OJ0. Ma 
quei telegiornale ha taciuto, 
in modo che può dunque es
sere definito solo come insul
tante, per il Parlamento e per 
l'opinione pubblica. 

La campagna di sottoscrizione per il Vietnam 

TOSCANA: RACCOLTO 
MEZZO MILIARDO 

' : FIRENZE. lS 
La campagna per la ricostru

zione del Vietnam. lanciata dal
la Presidenza .delTassemblea 
delle amministrazioni elettive 
della Toscana, è in pieno svilup
po: in base alle comunicazioni 
di Enti, organismi, associazioni 
e privati cittadini la somma già 
raccolta o deliberata si aggira 
sul mezzo miliardo. Si ritiene 
quindi che entro maggio quan
do tutte le iniziative in corso 
saranno dispiegate, l'obiettivo 
del miliardo possa essere rag
giunto e superato. 

L'appello alla popolazione to
scana ha dunque riscosK. a due 
mesi dal suo lancio, vastissimi 
consensi che si traducono non 
soltanto In impegni finanziari. 
ma in iniziative politiche, cul
turali, sociali, di varia natura. 

Le aoddisfazione per questa 
larga adesione all'appello e lo 
invito ad intensificare l'azione 
di solidarietà con fl Vietnam. 
sono stati espressi atamani dei 
rappresentanti del e Comitato 
regionale ^ nel corso di una con
ferenza-stampa. Per il e comi
tato» erano presenti Gibbug-

giaiuV presidente del consiglio 
regionale toscano, Lagorio. Pre
sidente della Giunte regionale. 
Tassinari. Presidente dcll'URPT 
e Maccheroni. Presidente della 
ANCI toscana; i quali, anche 
a nome di Balderì, Presidente 
della Provincia di Massa Car
rara e del sindaco di Lucca. 
prof. Favilla, che fanno parte 
del consiglio direttivo, hanno 
sottolineato lo slancio che si re
gistra in tutta la regione attor
no a questa iniziativa. 

Oltre 1S0 fra Provincie e co
muni hanno già adottato deli-
bere per contribuire alle rico
struzione del Vietnam: la som
ma complessiva fino ad oggi de
liberata da enti tocca 1 300 mi
lioni. 

Le ACLI hanno aperto una 
sottoscrizione per i bambini 
vietnamiti, fl cui Importo tara 
versato al comitato. 

Di particolare rilievo — è 
stato osservato — è l'IaWattra 
delle tre organizzazioni ainda' 
cali (CGIL. CISL, UTL) per de
tonare l'importo di una fior' 
nata di lavoro (la alcun] casi 
di mezaa giornata), per la rico
struzione del Vietnam, 

Pajetta 
XDaU&.printkpPgfà»), 

fuoco,' del fèrro è tiéì7sarigue. 
E ancora una volta il governo 
di Ho Ci Mlnh guadagnò più 
estesi consensi nel suo popo
lo, trovò rispondenze sempre 
più larghe in ogni parte del 
mondo mentre nel Sud, alla 
prima resistenza democratica. 
successe una più organizzata 
determinazione di lotta con la 
nascita del PNL, eppoi segui
rono alleanze ancor più larghe. 
fino alla costituzione del Go
verno rivoluzionario provviso
rio. 

Abbiamo visto II Vietnam 
— ha ancora aggiunto Pajet
ta — combattere In condizio
ni che parvero disperate, ma 
al tempo stesso abbiamo vi
sto che esso non rimase mai 
isolato, neppure nel momen
to più duro che fu quello del
la tensione e del conflitto 
fra l'URSS e la Cina popola
re. Grazie alla politica de; 
dirigenti vietnamiti, fu pos
sibile realizzare una solida-

. rletà-dibatto-dUtutti 1 paesi 
^sociaBst» fredire Bn movi

mento mondiale--m sviluppò 
Ano a penetrare negli stessi 
Stati Uniti e a convincere go
verni non allineati ma anche 
« atlantici » a riconoscere 
Hanoi. 

Ed è. anzi, bene ricordare 
che non c'è stato neppure 1-
solamento del GRP del Sud 
Vietnam: esso è riconosciuto 
ufficialmente da 35 paesi, dal
la conferenza del 70 paesi non 
allineati e, di fatto, dagli 
Stati Uniti e dall'amministra
zione saigonese. 

Una lezione, su cui bisogna 
riflettere, ci viene dalla scon
fitta diplomatica e morale 
degli Stati Uniti. Essi non so
no riusciti, durante la loro 
guerra, non solo ad accrescee-
re il numero degli alleati, ma 
neppure a mantenere quelli 
che avevano in partenza (i 
governi laburisti di Australia 
e Nuova Zelanda, appena 
hanno sostituito le gestioni 
pro-americane preesistenti, si 
sono disimpegnati dall'Indo
cina). Quando, con un finale 
tragico e orrendo, al è con
clusa la fiate del bombarda
menti, llmpicaeione generale 
del mondo era che Nlxon a-
vesse davvero stancato ogni 
pazienza, 

Oggi siamo lieti di consta
tare che c'è una situazione 
nuova, Perchè essa si deter
minasse, il PCI ha operato in 
tutti questi anni mobilitan
do l'opinione pubblica ma an
che essendo presente, con la 
necessaria discrezione e con 
realismo di iniziative, nella 
tormentata ricerca di un pon
te. di un dialogo che facili
tasse una soluzione politica 
della tremenda aggressione 

Venendo a porre le precise 
richieste del comunisti, vali
de per questa faee nuova. 
Pajetta ha affermato che la 
esigenza di riconoscere Hanoi 
risponde non solo ad una 
presa d'atto della realtà, ma 
ad un contributo che deve e 
può essere recato alla solu
zione di problemi essenziali 
come quello del prigionie
ri politici torturati dal aalio-
ntaL del ristabilimento del 
diritti «nani a politici, i l a al 
tempo ataaao — egli ha detto 
- corre l'eelfensa di stabili
re un rapporto d'informaalo-
ne e di oontultaalone oon 1 
rappresentanti del OftP del 
Sud Vietnam, come Indispen

sabile componente per la ri
cerca di un assetto che garan
tisca l'indipendenza e la pace 
dèi paese, come' una- delle 
parti che ni',firmato gli "ac
cordi. 

Ed infine, c'è l'esigenza in
dilazionabile di concorrere al
la ricostruzione del Vietnam. 
E' un atto dovuto perchè nes
suno pub Ignorare ciò che ha 
significato per ogni uomo del
la nostra epoca il fatto che 
la moderna tecnologia se fa 

più forti I forti e più ricchi 
i ricchi, riesce anche a di
struggere ogni cosa: è una 
-lezióne^ Che appartiene ai tutti. 
jb*ar]rco;:Tmpegno effettivo1: -J-
ha conclùso Pajetta — l'Unico 
suggello vero ad una politi
ca nuova deve essere quello 
di partecipare alla ricostru
zione. Non ci sarà per il Viet
nam un plano Marshall, una 
elemosina, ma un obbligo per 
gli Stati Uniti di riparare al
meno in parte ciò che hanno 

distrutto. " 
L'Italia ha già mostrato di 

voler esse.rer presenta come 
dÌDM&fcaj}o*tòiWa&Y£;di so-
lidarleeJPWhénsP sviluppano o-
vunque.- : Bisogna- - che. anche 
il governo faccia la sua par
te. E' per questo che abbia
mo presentato al Senato una 
proposta di legge per lo stan
ziamento di 20 miliardi di aiu
ti in base alla legge sulla coo
perazione tecnica coi paesi in 
via di sviluppo. 

Nuovi particolari 

sui contatti 
Vaticano-RDV 

tramite il PCI 
In un'intervista rilasciata al 

settimanale «Panorama>, il com
pagno Antonello Trombadori af
ferma di voler precisare alcuni 
fatti e circostanze « per ' non 

"perpetuare indiscrezioni non 
esatte» o illazioni a proposito 
dell'iniziativa vaticana di far 
pervenire un • « pro-memoria » 
pontificio ai nordviet ramiti nel 
dicembre 1966 tramite una dele
gazione del PCI guidata dal 
compagno Berlinguer in par
tenza per Hanoi. 

Il compagno Trombadori. che 
riassume anche il contenuto del 
e pro-memoria », afferma di 
averlo avuto da padre Roberto 
Tucci. direttore di e Civiltà cat
tolica >. la sera del 28 novem
bre 1966. ossia proprio alla vi
gilia della partenza della dele
gazione del PCI per Hanoi. Al 
momento delia consegna del do
cumento riservato, padre Tucci 
disse: e Ne faccia quel che 
vuole e quel che può. Non ap
pena di ritorno venga subito da 
me. senza perdere un istante». 

Il compagno Trombadori rac
conta che di ritomo da Hanoi 
si recò nuovamente da padre 
Tucci il 10 gennaio 1967 nella 
sede della rivista a Villa Malta 
ed ebbe con lui un colloquio di 
oltre due ore. Un altro collo
quio si svolse il giorno seguente 
e fl compagno Trombadori fu 
pregato di riassumere in una 
relazione (che fu fatta in venti 
cartelle) le notizie che la dele
gazione comunista aveva rac
colto negli incontri con i nord-
vietnamiti «perché dò avrebbe 
interessato il Pontefice nell'im
minenza di un suo incontro con 
Henry Cabot Lodge, allora am
basciatore a Saigon ». D com
pagno Berlinguer ad Hanoi ave
va parlato del « pro-memoria » 
del Papa' e. di un altro docu
mento avuto da monsignor Ro-
dhain della «Charitas Interna-
tionalis» con Truong Chinh. 
presidente dell'Assemblea na
zionale della Repubblica demo
cratica vietnamita e membro 
dell'Ufficio politico del Partito 
dei lavoratori del Vietnam. 

Il 23 gennaio 1968. il compa
gno Trombadori. per • incarico 
del compagno Berlinguer, rimise 
a padre Tucci una lettera per 
il Papa per segnalargli che da 
parte vietnamita si valutava 
e con molto interesse ogni ini
ziativa che potesse porsi sul 
terreno di una giusta e leale 
mediazione ». 

Si tratta, dunque, di fatti che 
appartengono ormai alla storia 
di frante alia quale ciascuno 
porta le proprie responsabilità 
e che vengono rivelati non per 
fini strumentali come da qual
che parte si à tentato di insi
nuare. 

In una intervista a « Le Monde » 

Pham Van Dong precisa 
i compiti del momento 

PARIGI. 15 
« Il Vietnam ha conseguito 

una grandissima vittoria dal-
.ìe'dlmensiohJ storiche e Inter
nazionali. '.' ma se i l ' più 
è fatto, resta ancora molto 
da fare: edificare il socialismo 
al Nord; completare la rivo
luzione nazionale e democra
tica al Sud; riunificare 11 Viet
nam »: Io dichiara 11 Primo 
ministro nordvietnamlta Pham 
Van Dong in un'intervista al 
quotidiano Le Monde, che la 
pubblica oggi. 

Secondo il Premier nordvlet-
namita la situazione • crea
ta dagli accordi di Parigi è 
assai diversa da quella crea
ta dagli accordi di Ginevra 
del 1954, nella misura In cui 
la conferenza di Parigi sul 
Vietnam apporta un conside
revole appoggio internaziona
le agli accordi firmati il 27 
gennaio. D'altra parte, avver
te Pham Van Dcng. il conte
nuto degli accordi di Parigi 
esprime gli interessi e le a-
spirazioni più vitali del popo
lo vietnamita e di tutti gli 
strati della popolazione del 
Sud: pace. Indipendenza na
zionale, libertà democratiche, 
concordia nazionale, che «at
tualmente sono gli obiettivi 
della nostre, lotta, specie dei 
nostri fratelli del Sud». 

Pham Van Dong afferma 
inoltre che se Salgoa appog

giata da Washington, fa at
tualmente di. tutto 'per, sabo
tare l'esecuzióne ' degli. accor-
diìd^'Parlgli-e'brOprlb "perchè 
quèsn .ultimi .consacrano quan
to" e stato acquisito'nel corso 
di una lotta lunga 6 accanita 
ed - aprono a radiose prospet
tive per il compimento della 
rivoluzione nazionale e demo
cratica al Sud e per la pacifi
ca rluniflcazlone» del Viet
nam. 

La lotta della RDV continua 
dunque come quella del GRP. 
« legittimo rappresentante del
la popolazione vietnamita del 
Sud», con l'appoggio vigilan
te e determinato del popoli 
del mondo intero, sottolinea 
il Premier nordvietnamita, pre 
cisando che 1 vietnamiti in
tendono anche a preservare la 
loro solidarietà di lotta con i 
fratelli laotiani e cambogiani 
e lottare insieme fino alla vit
toria finale». 

A Parigi si è avuta oggi la 
prima seduta della commissio
ne economica DSA-RDV. che 
dovrà esaminare le modalità 
del concorso americano alla 
ricostruzione del Vietnam. I 
capi delle due delegazioni so
no il vice ministro delle fi
nanze della RDV Don Viet 
Chau e il vice direttore del
l'agenzia per lo sviluppo In
ternazionale (AID) Ma Rice 
William*. 

Direttore 
ALDO TORTOftELLA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabile 
Carde!» 
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